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V i t a  de l l a  C o m u n i t à  

DOMENICA 14
Alla Santa Messa delle ore 11.15 saranno presenti: 

 gli alunni e insegnanti dell’Istituto santa Giuliana Falconieri;                                                            
 gli animatori dell’oratorio estivo che riceveranno il loro mandato; 
 il “gruppo Caritas” per la consueta raccolta per fini caritativi 

GIOVEDI 18  ore 21.00: Consiglio Affari Economici 

VENERDI 19 – Memoria liturgica di santa Giuliana Falconieri               
   Fondatrice dell’Ordine delle suore Compassioniste S.M. 

  ore 18.00: Santa Messa in onore della santa 

DOMENICA 21 – Quarta di Pentecoste   
  ore 15.45: Incontro mensile O.S.S.M.  
 
 
 
 
 

SONO INIZIATE CON SUCCESSO LE AtTIVITA’ 

indirizzate ai ragazzi e ragazze 

che hanno già frequentato 

la prima elementare fino alla terza media 

 

Programma della settimana 

 LUNEDI 15; MARTEDI 16; GIOVEDI 18 

     giornate di gioco e compagnia amicale in oratorio 

 MERCOLEDI 17 - giornata alla “Piscina Lido” 

 VENERDI 19 - giornata al “Parco Trenno” 

mailto:addoloratainsansiro@chiesadimilano.it
http://www.bvatvb.com/


LETTURA 

Lettura del libro della Genesi.                                       18, 17-21; 19, 1. 12-13. 15. 23-29 

In quei giorni.
 
Il Signore diceva: «Devo io tenere nascosto ad Abramo quello 

che sto per fare, mentre Abramo dovrà diventare una nazione grande e po-

tente e in lui si diranno benedette tutte le nazioni della terra? Infatti io l’ho 

scelto, perché egli obblighi i suoi figli e la sua famiglia dopo di lui a osserva-

re la via del Signore e ad agire con giustizia e diritto, perché il Signore com-

pia per Abramo quanto gli ha promesso». Disse allora il Signore: «Il grido di 

Sòdoma e Gomorra è troppo grande e il loro peccato è molto gra-

ve. Voglio scendere a vedere se proprio hanno fatto tutto il male di cui è 

giunto il grido fino a me; lo voglio sapere!». I due angeli arrivarono a Sò-

doma sul far della sera, mentre Lot stava seduto alla porta di Sòdoma. Non 

appena li ebbe visti, Lot si alzò, andò loro incontro e si prostrò con la faccia 

a terra. Quegli uomini dissero allora a Lot: «Chi hai ancora qui? Il genero, i 

tuoi figli, le tue figlie e quanti hai in città, falli uscire da questo luo-

go. Perché noi stiamo per distruggere questo luogo: il grido innalzato con-

tro di loro davanti al Signore è grande e il Signore ci ha mandato a distrug-

gerli». Quando apparve l’alba, gli angeli fecero premura a Lot, dicendo: 

«Su, prendi tua moglie e le tue due figlie che hai qui, per non essere travolto 

nel castigo della città». Il sole spuntava sulla terra e Lot era arrivato a 

Soar, quand’ecco il Signore fece piovere dal cielo sopra Sòdoma e sopra 

Gomorra zolfo e fuoco provenienti dal Signore. Distrusse queste città e tut-

ta la valle con tutti gli abitanti delle città e la vegetazione del suolo. Ora la 

moglie di Lot guardò indietro e divenne una statua di sale. Abramo andò di 

buon mattino al luogo dove si era fermato alla presenza del Signo-

re; contemplò dall’alto Sòdoma e Gomorra e tutta la distesa della valle e 

vide che un fumo saliva dalla terra, come il fumo di una fornace. Così, 

quando distrusse le città della valle, Dio si ricordò di Abramo e fece sfuggire 

Lot alla catastrofe, mentre distruggeva le città nelle quali Lot aveva abitato. 

 

SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 32 (33) 

Il Signore regna su tutte le nazioni. 

Il Signore annulla i di-

segni delle nazioni, ren-

de vani i progetti dei 

popoli. Ma il disegno 

del Signore sussiste per 

sempre, i progetti del 

suo cuore per tutte le 

generazioni.  

Beata la nazione che ha 

il Signore come Dio, il 

popolo che egli ha scel-

to come sua eredità. Il 

Signore guarda dal cie-

lo: egli vede tutti gli 

uomini.  

Dal trono dove siede 

scruta tutti gli abitanti 

della terra, lui, che di 

ognuno ha plasmato il 

cuore e ne comprende 

tutte le opere. 

La Parola di Dio della Domenica 



EPISTOLA 

Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.                                 6, 9-12 

Fratelli, non sapete che gli ingiusti 

non erediteranno il regno di Dio? 

Non illudetevi: né immorali, né 

idolatri, né adùlteri, né depravati, 

né sodomìti, né ladri, né avari, né 

ubriaconi, né calunniatori, né rapi-

natori erediteranno il regno di 

Dio. E tali eravate alcuni di voi! Ma 

siete stati lavati, siete stati santifica-

ti, siete stati giustificati nel nome del 

Signore Gesù Cristo e nello Spirito 

del nostro Dio. «Tutto mi è lecito!». 

Sì, ma non tutto giova. «Tutto mi è 

lecito!». Sì, ma non mi lascerò do-

minare da nulla. 

  

VANGELO 

Lettura del Vangelo secondo Matteo.                                            22, 1-14 

In quel tempo. Il Signore Gesù riprese 

a parlare loro con parabole e dis-

se: «Il regno dei cieli è simile a un re, 

che fece una festa di nozze per suo 

figlio. Egli mandò i suoi servi a chia-

mare gli invitati alle nozze, ma questi 

non volevano venire. Mandò di 

nuovo altri servi con quest’or-dine: 

“Dite agli invitati: Ecco, ho preparato 

il mio pranzo; i miei buoi e gli anima-

li ingrassati sono già uccisi e tutto è 

pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli 

non se ne curarono e andarono chi al 

proprio campo, chi ai propri affa-

ri; altri poi presero i suoi servi, li in-

sultarono e li uccisero. Allora il re si 

indignò: mandò le sue truppe, fece 

uccidere quegli assassini e diede alle fiamme la loro città. Poi disse ai suoi 

servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non erano degni; andate 

ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle noz-

ze”. Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, 

cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali. Il re entrò per 

vedere i commensali e lì scorse un uomo che non indossava l’abito nuzia-

le. Gli disse: “Amico, come mai sei entrato qui senza l’abito nuziale?”. 

Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: “Legatelo mani e piedi e get-

tatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”. Perché molti 

sono chiamati ma pochi gli eletti. 



DOMENICA 14 
TERZA                                            

DOPO PENTECOSTE

 08.30   
11.15  

18.00    

LUNEDI 15 
B. Clemente Vismara                                       

sacerdote

08.10  
08.30     
18.00     

MARTEDI 16 
Feria

08.10  
08.30    

  18.00    

MERCOLEDI 17 
Feria

08.10  
08.30   

18.00    

GIOVEDI 18 
Feria

08.10  
08.30      
18.00    

VENERDI 19 
Ss. Gervaso e Protaso                                              

martiri, patroni secondari 
S. Giulana Falconieri

08.10  
08.30   

 
18.00   

SABATO 20 
Feria

 08.10  

 08.30  
 15.00   
18.00   

DOMENICA 21 
QUARTA                                           

DOPO PENTECOSTE 

 08.30   

11.15  

18.00    

Tempo dopo Pentecoste 


